Premesso che l’art. 89, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i Comuni, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge, «provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di servizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti»;
Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 32 del 18 giugno 2008, esecutiva, con la quale è stata approvata la nuova Struttura organizzativa del Comune, il funzionigramma e l’organigramma dell’ente; 

Richiamato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di questo Comune, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 49 del 12 aprile 2000, esecutiva;
Richiamato il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., ed in particolare gli articoli 5 in materia di potere di organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, 6 in materia di organizzazione degli uffici e dotazioni organiche, 7 in materia di gestione delle risorse umane e seguenti, relativi alla materia del personale e degli uffici;

Evidenziato che l’attuale dotazione organica di questa amministrazione risulta essere quella risultante dall’allegato A) alla deliberazione di Giunta comunale n. 32 del 18 giugno 2008, esecutiva; 

Rilevato che la dotazione organica non è un atto meramente ricognitivo della situazione in essere in un dato momento ma che, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 consiste nella individuazione delle risorse umane necessarie agli effettivi bisogni, salvaguardando i principi indicati dall’art. 1 comma 1 del medesimo decreto legislativo (accrescimento dell’efficienza, contenimento della spesa);

Constatata la necessità di ridefinire la dotazione organica, strumento di programmazione flessibile per meglio adeguarla alle esigenze dell’Amministrazione;

Dato atto che alla data del 31 dicembre 2009 si è verificata n. 1 cessazione dal servizio per raggiunti limiti di età di un dipendente di categoria B6 (profilo professionale operatore);

Ravvisata la necessità di aggiornare la dotazione organica secondo lo schema riportato nell’allegato, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Visti  gli artt. 48 e 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Dato atto che questo Comune, oltre a non versare in situazioni strutturalmente deficitarie risulta in equilibrio di bilancio secondo i criteri ministeriali;

Dato atto che la presente proposta sarà comunicata per informazione alle OO.SS., giusta art. 7 del c.c.n.l., comparto Regioni-Autonomie Locali, stipulato l’1.4.1999 e succ. integrazioni;

Acquisiti i pareri favorevoli dei responsabili dei servizio interessati, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti favorevoli espressi nelle forme di legge;

 

DELIBERA

1. di approvare la proposta di ridefinizione della dotazione organica del Comune di Varzo secondo il prospetto di allegato sub A), con indicati il numero dei posti vacanti alla data odierna; 

2. di approvare la proposta di modifica delle «modalità ed i titoli per l’accesso dall’esterno», prevedendo che per l’accesso al profilo professionale di operatore cat. B3 (area tecnica manutentiva) sia richiesto quanto segue: prova selettiva; licenza di scuola dell’obbligo; patente di guida categoria C ;
3. di dare atto che del presente provvedimento sarà data comunicazione alle Organizzazioni Sindacali, ai sensi dell’articolo 7 del vigente c.c.n.l. Regioni-Autonomie Locali 1.4.1999 e succ. integrazioni; 

4. di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo, ai sensi dell’art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

5. di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;







